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PARROCCHIA SS. MM. NEREO E ACHILLEO 

Resoconto del ritiro spirituale del Consiglio Pastorale Parrocchiale del 19 gennaio 2019 
 
 
Sabato 19 gennaio 2019, presso l’abbazia di Viboldone, si è svolto il tradizionale ritiro spirituale del 
Consiglio Parrocchiale, aperto anche ad altre persone interessate. 
 
Al ritiro hanno partecipato, oltre al Parroco, don Franco Berti, don Luca Rago, Elena Strada, Elena 
Borgnino, Fausta Corti, Bruno Isacchi, Elena Savasta, Marco Carenini, Luciana Rovetta, Gianluca 
Rivolta, Demetrio Macheda, Silvia Matti, Marida Faini, Annamaria Picelli Calvetti, più altri 
nonregistrati.  
 
Il ritiro si è articolato secondo questo programma 
 
Mattina 

• Recita delle Lodi Mattutine alle ore 9.30 
• Meditazione a partire dalla lettera pastorale dell’Arcivescovo Cresce lungo il cammino il suo 

vigore. Riflessione proposta da don Gianluigi 
• Comunicazione nella fede  
• Recita dell’Ora Media con le Suore nella Chiesa 

 
Pomeriggio 

• La formazione proposta dall’Arcivescovo per i laici impegnati in S. Ambrogio nella sera di 
Venerdì 11 gennaio 

• sui prossimi appuntamenti parrocchiali: 26 e 27 gennaio Festa della Famiglia; 3 febbraio 
Giornata della Vita; da lunedì 11 a venerdì 15 marzo Esercizi Spirituali della Parrocchia 

• Recita del Vespero 
 
Risonanze a partire dalla Meditazione sulla lettera pastorale dell’Arcivescovo Cresce lungo il 
cammino il suo vigore: si riportano di seguito alcun punti richiamati e brevemente discussi sulla base 
delle riflessioni, proposte dal Parroco. 
 

Cura della liturgia e della proclamazione della Parola: promuovere una sempre maggiore 
sensibilizzazione e formazione dei lettori affinché l’annuncio sia udibile e comprensibile. 

Proposta di “foglietti”, disponibili in chiesa, con la traduzione in inglese delle letture o con riflessioni 
in inglese, come già suggeriva Edoardo Caprino. 

Nel popolo di pellegrini abbiamo bisogno di trovare nella celebrazione eucaristica quella fonte di gioia 
e di comunione, di forze, di speranza che possa sostenere la fatica del cammino. Come rispondere alla 
disaffezione delle persone alla partecipazione della Messa? Un fatto: molti ragazzi e ragazze mandati 
in chiesa, ma non accompagnati dai propri genitori alla Messa! 

Come si spiega che la celebrazione della Messa […] abbia perso la sua attrattiva? 

Molte persone sono ormai lontane dal “cuore della fede”. 

Siamo chiamati a sempre un maggior impegno per rendere le nostre celebrazioni il più possibile vive, 
partecipate e sempre meno puramente celebrative. 

Siamo chiamati ad essere una Chiesa in cammino, in un mondo che cambia e che chiede anche a noi 
di cambiare alcune delle nostre “tradizioni” ormai sempre meno comprensibili. 



Parrocchia ss.mm. Nereo e Achilleo  Ritiro del Consiglio Pastorale 

Milano, 19 gennaio 2019 2 

 

Occorre far capire alle persone lo stretto legame che c’è fra la celebrazione eucaristica e la vita 
quotidiana. Per esempio, suggerendo ai fedeli un orientamento, un’indicazione, un “compito” su cui 
riflettere o, meglio, praticare nei giorni della settimana entrante una volta usciti di chiesa. 

Infine si è sottolineata l’importanza della preghiera dei Salmi.  La nostra Parrocchia tutti i giorni recita 
le Lodi dopo la S. Messa delle ore 8 e i Vesperi alla domenica, dopo la S. Messa delle 17. Momenti che 
andrebbero meglio valorizzati.  

Formazione proposta dall’Arcivescovo per i laici impegnati in S. Ambrogio nella sera di venerdì 11 
gennaio: “Ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello” (Ap 21,9). 
Il Parroco riprende i 4 passaggi della proposta dell’Arcivescovo: 1 - Nella Chiesa continua a dimorare 
lo stupore della Pentecoste: prima dei doveri da compiere, verità da apprendere e problemi da 
affrontare dobbiamo imparare a “dimorare nello stupore” come dicevano i Padri della Chiesa per la 
convocazione di tutti i popoli alla salvezza e dove la parola degli apostoli risponde alle attese di tutti. 
Il “Sinodo Chiesa dalle Genti” che abbiamo celebrato vive in questo stupore.  
2 - Il Cristiano – ha detto l’Arcivescovo – vive a proprio agio nella storia perché non la assolutizza, ma 
la valorizza come tempo di cambiamento nella fedeltà al progetto di Dio. “La Chiesa cambia perché 
cambia il mondo e cambiano i cristiani, perché la missione di sempre si confronta con scenari nuovi”.   
3 - Nella storia i discepoli di Gesù, come lui, protestano contro il male (di fronte alla morte anche Lui 
ha “alzato un forte grido”), reagiscono all’ingiustizia, lottano per debellare la povertà, la fame e le 
malattie. La Chiesa deve cercare percorsi di solidarietà, di sobrietà, non tollerando le discriminazioni. 
4 – “Nel tempo del pellegrinaggio terreno la Chiesa si pone come casa delle fraternità universale e 
celebra la dignità di tutti i figli di Dio”. La Chiesa Cattolica dovrebbe offrire ai popoli già ora un anticipo 
del compimento.  La preghiera, la celebrazione deve esprimere nell’unità la ricchezza della 
pluriformità. 
Questi 4 momenti, osserva l’Arcivescovo, sono ripercorsi nella recita del Rosario: Misteri gaudiosi, 
della luce, del dolore, della gloria. 
Si è poi passati a trattare dei prossimi appuntamenti parrocchiali, soffermandosi soprattutto sullo 
sviluppo della festa della famiglia di fine gennaio e sugli esercizi spirituali della Parrocchia da tenersi 
nella prima settimana di Quaresima.  In linea con le indicazioni dell’Arcivescovo unanime è stato il 
parere di dedicarli quest’anno al tema della Preghiera ed in particolare alla preghiera dei Salmi. Il 
Parroco si incarica di scegliere i testi dei Salmi da proporre e i predicatori, uno per sera dalle ore 21 
alle 22. 
 
Il Parroco infine accenna al tema dell’allargamento del Decanato, ripromettendosi di tornare sul 
tema in una prossima convocazione. 
Il ritiro spirituale si è concluso alle ore 16.30 con la recita dei Vesperi. 
 
La prossima riunione del Consiglio Pastorale sarà, come da calendario, mercoledì 6 marzo 2019. 
 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE    
Marco Carenini      don Gianluigi Panzeri    
 

 


